Missione Senegal 2006 dal 19 al 27 maggio

Partenza/Arrivo: Bologna/’Mbour (Senegal)

Partecipanti: Giovanna Linda Possati (oculista), Sergio Primitivo (oculista).

Venerdì 19 Maggio 2006

Aeroporto di Bologna, ore 14. Ci rechiamo agli uffici doganali per le pratiche necessarie al trasferimento del nuovo autorefrattometro portatile. All’apertura del check-in, dopo aver fatto imballare con il cellophane le 10 valigie al seguito, si verifica un inconveniente: non siamo autorizzati al trasporto di bagaglio extra. Dopo una breve attesa per le dovute verifiche e gli auguri del personale dell’alitalia e dell’ufficiale della guardia di finanza riusciamo ad imbarcare tutti nostri zaini, borsoni e valigie, per un peso complessivo di 110 kg. 

Arriviamo a Milano alle 18.15 e dopo esserci riforniti di antiinfiammatori (causa intensa rinofaringite della Dr.ssa Possati) ci avviamo all’imbarco del volo per Dakar, previsto per le ore 20. 

Sabato 20.maggio.2006

Arriviamo a Dakar in perfetto orario alle 00.20 (ora locale/ ore 2.20 in italia). In aeroporto ci aspetta il Dr.Babacar Cissè, direttore del Centre Ophthalmologique et Optique de ‘Mbour. Ritiriamo i nostri bagagli e purtroppo ci accorgiamo che non è arrivata la valigia contenente il rifornimento di colliri e di montature d’occhiali. Il personale dell’aeroporto con estrema gentilezza ci rassicura sulla possibilità di recuperare la valigia, compiliamo il modulo di smarrimento e ci avviamo verso il pulmino che, tra baobab, sorrisi e strade illuminate dalla luna, ci porterà a ‘Mbour. 

Arriviamo al Centre Ophthalmologique alle 3.30, ci accoglie Ibra, il custode notturno. Dopo una chiacchierata con Babacar, che s’illumina parlando del suo amico Gian Luca e mi abbraccia ridendo quando gli porgo i calorosi saluti di Yuri, sprofondiamo, sfiniti, nei nostri letti. 

Il risveglio è im

Domenica 21 Maggio 2006

Oggi il Centre d’Ophthalmologique è chiuso quindi organizziamo una giornata tranquilla anche per riprenderci dalle fatiche dell’ultima settimana ed organizzare con Babacar la settimana.

Lunedì 22 Maggio 2006

Alle 8.00 siamo all’ambulatorio dove alla fine della giornata abbiamo visitato 60 pazienti tra molte difficoltà linguistiche, per la scarsa conoscenza del francese e del loro dialetto: il Wollof. Tra questi pazienti abbiamo visto alcuni casi interessanti che in Italia potevano essere curati con un trapianto di cornea, ma che qui purtroppo non è possibile.

Prendiamo contatti telefonici con l’ambasciata Italiana che ci dice che se vogliamo un appuntamento dobbiamo mandare una mail quindi scriviamo la mail di presentazione  specificando che avremmo una certa urgenza visto che il sabato ritorniamo in Italia.

Martedì 23 Maggio 2006  

Ore 8.00 apre il Centre e c’è già  una moltitudine di pazienti (circa 60) che attendono la visita. Oggi in programma ci sono anche 3 interventi di cataratta: un ragazzo di 18 anni con cataratta congenita, figlio di consanguigni, un signore con una cataratta totale bianca ed una signora con cataratta totale nell’occhio sinistro, ma nell’occhio controlaterale presenta una totale opacizzazione della cornea. All’ingresso in sala operatoria notiamo immediatamente che hanno sostituito il condizionatore. Funziona bene ed il clima è veramente ottimale.

Mercoledì 24 Maggio 2006

Ore 8.00 controllo dei pazienti operati tutti molto contenti soprattutto la signora che da non vedente già riusciva a contare le dita e a muoversi con una certa disinvoltura.

Ore 10.00 partiamo per Thies per raggiungere la scuola dei ciechi  dove abbiamo appuntamento con il direttore della scuola per discutere il progetto di ristrutturazione della scuola e soprattutto per renderci conto personalmente dello stato della scuola. Ci accompagna Nabù ragazza senegalese a sua volta direttrice di un’asilo che parla un po’ l’italiano e ci aiuta anche per il progetto, e Ihbra, guardia notturna del centro, tutto fare, che osservando lo stato della scuola può aiutarci a vedere se i prezzi del preventivo che ci ha fornito il direttore sono equi.

Il direttore è sembrato una persona onesta, ma la scuola è veramente ridotta male ed anche mal tenuta.

Giovedì 25 Maggio 2006

Oggi è festa (ascensione), il centro è chiuso così ne approffittiamo per riordinare ferri lenti al centro.

Venerdì 26 Maggio 2006

Sveglia alle 7.00: oggi sono in programma 4 intereventi per cataratta.

Ancora l’ambasciata non ci ha risposto per cui telefoniamo per avere alcune notizie. Ci risponde una segretaria la quale sembra cadere dalle nuvole quando le spieghiamo della trafila (mail) effettuata, comunque ci chiede di lasciare il recapito telefonico. Infatti, dopo circa una mezz’ora, ci chiama l’Ambasciatore (almeno così dice) dicendo che la mail l’aveva girata al direttore delle cooperazioni internazionali, ma che però era ad un corso negli Stati Uniti e che lui non poteva vederci perché oggi aveva altri appuntamenti e il giorno seguente (sabato) l’Ambasciata è chiusa.

Comunque dopo un’altra mezz’ora telefona il direttore delle cooperazioni internazionali che gentilmente ci riceverà nel pomeriggio.

Quindi ormai abbastanza tardi ci affrettiamo ad organizzare l’incontro a Dakar che dista solo 80 Km, ma per una strada trafficatissima (andata circa 3 ore e mezzo ritorno pure).

Fine interventi ore 14.30 senza mangiare partiamo per Dakar.

Incontro con il Direttore. Ritorno ad M’Bour ore 21.30.

Sabato 27 Maggio 2006

Ore 9.00 al centro per visitare gli operati della Missione ed effettuare altre visite: circa 20.

Saluti con il personale.

Pomeriggio al mercato per acquisti vari prima del rientro in Italia partenza per l’aeroporto alle 20.30: volo per Milano ore 00.30 del 29.05.2006; arrivo a Bologna alle 11.30.di Domenica 29.5.2006.

